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|[ Bi'cuÉ se utile traélato della Humilita / compofto da 
frate Hierotiymo da Ferrara dellordinc delli 
predicatori « 





1 R.ande de intolerabile prefuniptione mi pare dile<aif/ 
fimainChrifto lefu / ingerirfi & infegnare ad altri 
j quello / che per fe Ihuomo non intende / maxime nel 
le cofe morali nella uia della uirtu:neUaquaIe non fipuo 
perfeCtamenteefferdoAo/ chi non Iha in fe medefimo per 
lungo & continuo exercitio prouata. Et molto più nella ma 
della perfeiftione della uita fpirituale a infopportabile la / 
Superbia di choloro/ che ardifchono infegniarla ad altri 
mai non conobbono / non dico pur che habbino guftata in fe 

* - r , .ziti li ^,,^U^ Ci t^prMiP a tiittf 



niai nuli cuiiw^»^^**^ ' ^'^^ r ' ^. i ^1 

medefimi una mmima fcintilla di quella . Si perche a tutti , 



gihuomini quafi naturalmente pare che fiano In odio Iipouc 
ri fuperbi i ar quefti tali fono poucri di uirtu / Se fuperbi di pre 
fumptione . Si perche ciafcheduno che e/ uituperato dalle per 
Ione degne di fede nel popolo e/ infopportabilc a quello . Et 
queftt tali predicando quello che non fanno/uituperano fe me 
definii / de manifeftano elpeccato fuo per le parole didio / ideft 
della facra/criptura / & delli fan^i degni di fede . Si etiam per 
che Ihuomo reprehenfore communemente e/ odiato : de tanto 
più/ quanto che ficontradice a fe medefimo / monftrandocon 
parole una chofaa; con lopereunaltra. Ondequelliche odo 
no / dicono : Medicecura te ipfum . O medico fana prima te 
fteflo ,&c poi potrai fanareglialtri . Confiderando io aduna 
quefto fottiimcnte / molto difficile mi pare elfcriuere della hu 
milita djcharita fecondo lauoftra petitione/elTendo quelle due 
uirtu nello edificio fpìrituale extreme . Peroche lahumilita 
e/ Sfondamento che porta tuc5ta lafabrica : fenza laquale non 
potrebbe rimanere alchuna pietra ne legno nella chafa dello 
Ipirito . Et lacharita e/ laconfumatione & perfedtione di tut / 
toqueftoedificio : laquale connette tufte lepartc per tal mo / 

n,t^^ D ^'i'"'''" ' ^andrebbe a ruina anchora elfonda 
ai^nt'/v^'^H queftedue tanto excellente uirtuuno 

pfedto operare . Et io certo non fono quello . Onde penfando 
ramiagrandeimperfeétione/fe lauollra domanda nonlffc 
tantogiufta àc honefta . non hard mai pofto elquore a comóo 
nere; ne lingua a parlare / ne lamano a fcriuere di tale ma ^er^ a 
fopralamia faculta. Mapercheioconfiderochei^^^^^^^^^ 
dcrio non poteua richiedere cofa più fruétuofa alla falute a me 
fuo padre fpmtuale / ne più conueniente allo ftato mio , ne 
neceffaria allo ftato uoftro/ non ui pollo dare reoulfa «n^! ? 
conftreetoplutofto forfè prefump?uofamS^^^^^ 
tepidita/chenegligentemente negarequd loch^^^^^^^ 
augumentodiu.rtuallanime deuote . Vdìo uo^^? 1 ' ^ 
chofi perfe<5tamente queftedue uirtu in me femi^K ""^^ 
petilco .forfè che ijgho fatiffarei dS^o^^dmo" 
Aduifandoui pero prima / che chofi chome coloro X 
profiaoinquefteduegrandcuirtu.dellcq^alTi^^c^^^^^^^^^^^ 
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òc Ultra e/ thcologica / fono in cielo cxaltati / Se grandemente 
etiam fopra gliangeli fublimati: chofi coloro Iiquali più docu 
menti haranno toi ad acquiftarle A: non faranno alcun prò, 
fiao / acquifteranno maggior confufione / uergogna/ de dLo- 
dicendo einoftro faluatoretSeruus fciens uoluntaté dhi de non 
faciens uapulabit niultis. Elferuo fappiendo lauolonta del fi / 
gnore &c non faccendola / farà grauemente battuto: beroche et 
fine delle fcientie morali /come dice Ariftotile/non e/ ilfaperc/ 
ma loperare^Confidandomi adun(j che con lagratia didio n5 
folaniente uoi ma ancora ciafcheduna altra perfona leggendo 
quefta epiftola de intimatamente / lefententie non mJeTma di 
Dio de delll fuoi fandti contemplando / ruminando / e< oran ^ 
do / 6rfofpirando alla pietà delle uifcere di lefuChrifto/ dal 
quale procedono quefte Òc tutte laltre uirtu / farete profilo 
nella ma didio : laquale e/ tutta humilita S< charita / con fidu/ 
eia che lofpirito fancfto miallumini/ in quefta parte baro ardi/ 
mento dialfaltare quefta mia opera fopra lemie forze. Et pche 
lahumilitae/ fondamento della ufta fpirituale/ ilquale prima 
debbeefler porto &c ftabilito / dallei comincieremo : de poi trac 
teremo della charita / fe iltempo / e< ilfoglio 1 6c ilmodo / & la 
lettera ciconfentira:fenonunaItraepiftoladoppo quefta farà 



Humilita 



lofFicio* 

JPiuna uirtu laquale 
^raffrena Xzmmo a ^ 
che inordinatamete no ' 
fi extenda alle chofe ex 
celfe : pero e/ molto ne 
ceflTaria quefta uirtu /p 
che tutti glhuomlni / 
anzi diro tutte lecreatu 
reintelleétuaU & ratio 
naii fopra ogni chofa/ 
pare che naturalmente 
concupifchino lapro / 

pria excel letia/effendo 

in lei grandiflfimo excitamento i^fortifllimo ftimolo a trarre a 
fc ogni appetito • Per laqualcofaaduiene che Ihuomo troppo 




Inordinatamente a quella ficxtende ♦ Onde Ihumilta erneceC 
(aria: laqualedimoftra quella excellentia / & da chi / Arlnqual 
mòdo fidebba cerchare . Dimoftra Ihumilta che non fidebba 
cercare laglorla Oc Ihonor proprio più che quello didio • Di ^ 
tiioftra Ihumilta che non fidebba cercare dopo lagloria didio 
altra gloria 6c excelientia : che lafehcita ecerna. Di moftra Ihu 
milta che dopo lafehcita non fidebbe cercare altra excelientia 
fenon lainteriore perfei^ione de cofumatione di tutte leuirtu • 
Dimoftra Ihumilta che quelle tali excellentie non fidebbonp 
fpcrare dalla propria uirtu / ne dalli proprii meriti : ma dalla 
niiff ricordia folo dello omnipotenteiddio.DimoftraIhumil 
ta.che non debbe cercare Ihuomo excellctie o laude humane i 
anzi fuggirle:perche fono uane: & niétedimeno trapaflfano el 
quore:& eleuandolo ad alto / lofanno cadere in gran ruina * 
Dimoftra Ihumilta eh Ihuomo debba ftare tra litermini equa 
li Iha porto iddio / & ftare contento atutto quello piace allui • 
Et fe eglie pouero / che non cerchi diuentare riccho: perche le 
ricchezze non mandano alcielo / anzi più tofto impedifcono 
clcammino. Et fe non ha degnita o fecolare o ecclefiaftica/ cB 
egli no cerchi dhauerla:anzi lafugga:perche non ilgrado i ma 
labuona uita fa Ihuomo grato adio:^fe no e/ conofciuta lafua 
uirtu.'che no cerchi che ella fia conofciuta: pche iltheforo co / 
nofciuto porta gran picolo:5t fe pur lafua uirtu e/ conofciuta/ 
lariferifca adioréVnó cerchi co parole ne con afti chella fia più ' 
intefa/o chella fia conofciuta da qlli che non laconofcono.Di ' 
moftra Ihumilta che qdo Ihuomo fifente laudare/ maxime di 
uirtu che no ha air che fifentc in opinione de glhuomini imme 
ritamcte/fenedolgha: 6: cerchi diminuire afta fama fenza pcc 
cato:o più torto di adequarla o fuparla con uirtuofe opationi. 
Diniortra finalmente Ihumilta che Ihuomo debba elfer obe / 
diete de fubieao a tutti ecomandamcti didio: de crefccre ogni 
giorno in maggior pfeftione difubiedtione & amor diuino:(3c- 
fuordiquefto no cercare altro:maeirerc5tento delloftato do 
ue Iha porto idio. Dimortra chenò fidebba fare ftima delle co 
fe extenori:purche lanima rtia nella fubieélione àc nel timore 
dmino:rmgratiando iddio in tutte leaduerfita:^. non f iTuan 
do p Ie|,fperlta.Siche Ihumilta raffrena lanimo che no gonft/ 
6; chenonexcedaindefiderareexcdlentia&laude humane- 



ftando ne termini equali ha porti idio:&:non uoledo eflfere più 
fauio diluii Ma perche (chome habbiamo dc£to ) loappetuo 
della excellentia ppria e/fortiflfmio ftimolo alle mete humanc 
laboriofiflTima chofa e/ acquiftare qfta uirtu pfeétamenterpero 
che e/dlfFicillima cofa fuperare uno Inimicorquando eglie for 
tiflimo* Hora qfto inimico noftro non folaméte e/ fortifiìmo 
perche tira forte licuori humani a fe:ma etiam fubtiliflrmio:& 
penetra da ogui parte:&: e^altuto rcontinuo: de mortale* Dico 
che CI focailiffimorperoche penetra lamente in ogni parte: ne 
mai può tanto forte chiudere laporta del cuore: che quello ini 
mico occultamente come un ladro non entri: circuendo de mi 
nuendo ogni merito:^: deturpando ogni buona opatione. Et 
c/ tato occultorche molte uolte mouédofi Ihuomo afare qlche 
buona opa:fottentra &occupa laprima nf a buona intentione: 
6c dimoftra lalaude humana / tanto che alcuna uolta citira co 
fi fottilmente de con tal forza / che ecitoglie fuori della prima 
intétione con grade aftutia/intanto che anoi non pare:&nictc 
dimeno quado faremo alla fme dellopa/fe noi laexaminiamo 
con laregola dello fpiritofco/trouerremo chcqllochenoi ere 
dauamo hauer fadto per lamore didio / Iharemo faceto per Iho 
nore delm5do:o che dubiteremo qual fia ftato ilprincipal mo 
tiuo:o che intenderemo che lauanagloria e/ (lata mefcolata co 
labuona intentione/ficche ella ha diminuita gran parte del no 
ftro merito^Et fe pur no può maculare laintentione/ fa chomc 
tlnimico traditore: che non ardifce uenire innanzi alla faccia 
a conibattere:ma ua didrieto o dallato: perochefmiefcola nel 
mezo del operare: dimoftrando lopera eflfere alcuna uolta più 
cxcellente che ella no e/ o lalaude che nefeguira: o moftrando 
chella fia quafi angelicaio più exceliente dellaltre:óc faccendo 
Ihuomo molto copiacere in qlla a fe medefimo:&: troppo di / 
leétarfi di mirarlaro pefarla come grade* Et fe n5 può ferir nel 
la prima intétione nellopatione:almeno nel fme cerca di dar 
qualche macula alla gloria del operante : moftradogli cheper 
tali operationi lui fia fanao / o fia reputato deuoto : de faccen 
dolo alcuna uolta laudare in prefentìa fua • Et auengha che al 
cuna uolta conofca che allhuomó non piace klaude in preferì 
tiamientedimeno poi fa ripenfare leparole dello adulatore: de 
in quel penfiero dilec^arfi;^ parergli che fe non in tutto:aiaie 
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no in parte dica ilucro. Etfcglipar bene che niunt parte fiaac 
ta/purfidilc(aachecofifiaftimato. Etqucftoe/ maximanicn 
te da fuggire / che 1 huonio non Cidile€ti delle laude falfe . Et co 
fi quefto noftro nimico ua infidiando fottilmente no folu alle 
Opationi njondane/ma etia atutte le^tut&alli arti cofi Interio 
ri conieexteriori / intito che ancora penetra ilfuo contrario i 
io dico lafantfta humiltamellaquale molte uolte entra <5cefcie: 
che quando Ihuomo fihumih'a didentro / o difuori / glimodra 
che fia più fanAo de glialtri / dc'che fia molto per quefto ama/ 
to de laudato / Se che ogni huomo dica che eglie/ molto humf 
le /manfueto/ benigno trattabile in ogni parte. Et chofi 
dalla humiltanafcelafuperbia. Siche eglie/ molto fottileque 
fto uento &c impetuofo appetito della excellentia inordinato. 
E/ anchora molto attuto : perche molte uolte fotto fpetie di bc 
ne fa Ihuomo precipitare / inftigando lanimo a dimoftrare di 
fuori Icfue buone operationi per exemplo de falute de glialtri s 
Inftighando a cerchare dignità / o acceptarle per faluare ilpro 
ximo : inftighando a parlare delle chofe fpirltuali / &:di chofc 
alte de diuine : fappiendo che in tutte quelle chofe fimcfchoU 
lauanagloria/ chee/difFicilchofa allhuomo non offendere 
In quefto prauo defiderio . E/ continuo : perche non abando 
na Ihuomo infino alla fua ultima età . Tutti glialtri uitii dan 
no allhuomo luoghoqualcheuolta: ma quefto non mai . La 
uaritia non occupa chofielquore dogni huomo / ne femore : 
perche nella giouaneaaa communemente Ihuomo e/ liberale! 
Eluitio della carne purperuergogna/operuecchiaia daluo/ 
gho . Ma quefto allhora par che crefca / quando tutti glialtri 
uitii fono extinai. Et comincia quafìnella infamia & femprc 
ciperfeguitainfmoallultimo punélo della uita noftrai bora 
faccendo gloriare nelle uane&praue operationi : bora nelle 
ricchezze / hora nelle bellezze / bora nelle gentilezze monda 
ne / bora nel ornato del.ueftire / hora nel bel parlare / hora nel 
lo ftare/ hora nel guardare/ hora in qualche pecchato/ chomc 
c/ nel ballare / nel giucare / nel uano cantare/ hora nelle uirtu. 
Et quando Ihuomo ficrede hauer fuperato ogni ultio / ritruo / 
Il'ÌZ f P"i"*"'f^^«^o ^ fafto forte per laextinétione de 
ghaltr . E/ quefto mmiico mortalifl-mio : perche fa piaghe 
mortali nellanima:peroche rende Ihuomo inobcdientcalU 



fuol maggior! : afpro alH minori : immite 5c fmmanfueeo Se 
ineffabile alli acquali : non di commune conuerfatione : ma 
fempredimoftrandofi fupcriore & in fa^ti de in parole preterì 
de maggioranza. Fa etia Ibuomo auaro:perche reputa che nel 
lericchezzepoffadimoftrare qualche excellentia. Indifcipli / 
nato nel parlare : peroche parla altieramcnte con lauoce alta • 
Non può patir dudire elcompagnorglipare allui dire meglio : 
6c ti facile nel parlarerprompto a rifponderetcupido a uoler di 
moftrare dintendere'ogni cofa / a uolere infegnare a tutti . Fa 
Ihuomo impatiente/contumeliofo/ difprezzatore de glialtri / 
implacabile/ucdicatore/obftinato/proteruo/contctiofo/^fum 
ptuofo/nó capace diconfigtio/odiofo/defiderofo di preporre a 
tutte lefuefentétieilfuo configlio:&:f do parla^fiafcolta fe me 
defmiotA: non pon mente fe gliauditori fidileótano dudire/ o 
fe lolaudano.Se ode iluerbo didio / cerca chofe alte òc curiofe/ 
parendogli che lebafle &c morali fieno perii inferiori di fe : le /» 
quali quando fon de(ae/ &rcofi non glipiacciano/ fi fifa beffe di 
chi leafcolta/& di chi lcdice:& nel cuor fuo ledifpregia: ode c5 
tedioruolge gliocchi hor quinci hor quindimo può ftar fermo 
fputa:muoue lemani & tutti limembri. Vuole inueftigare per 
che ha deAo quefto fltquellaltro pun(fto. Volentieri glicStradi 
ce/& riprehendelo nel fuo cuore . Et dipoi che fe partito i uuol 
moftrare dhauereintefo/& con glialtri muouequeftlone . Et 
uitupera mólte uoltc occulta méte ilpredicatore/ moftrando di 
uolerlo laudare:^ fotto coperta dice qualche fuo Mc(Stoi6ii\ó 
penfa niente alfaéto fuome quello appartenga alla falute fua • 
Di quelle &fimili piaghe'mortali fa quefto inimico nellanima 
Incauta/cB fìlafcia menare da ogni uento.Siche p quefti ^taltri 
infmiti modi/equali no fipoflbno pur penfare nóchefcriuercf 
quefto uitio occupa lanima noftra. Et pero e/molto difficile ad 
acquiftaf lauirtu della humilta.Ma pche quello che allhuomo 
e / difficile fitimpolFibile/adio e/polTibile &facile/p quefto non 

dcbbe Ihuomo fpauentarfi flccredere dinon poter acgftare qfta 
uirtu/pche quello che lui no puo/ iddio p^fua gratia fopperira « \ 
^[jLaprima regola adunqp mediante laquale Ihuomo per non 
tentare iddio uolendo dalla parte fua prepararfi alla gratia di 
quefta de dellaltre uirtu debbe obferuare » farà quefta . Che in 
tenda non folaniente per fcientia/o per dottrina data da altri i 
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maperproprfacxpericntia&afFfcaorchcnon può pcrucnifc 
a quefta uirtu : ne ad alcuna altra operatione buona per fua in 
durtria : ma folo per gratia ^miferìcordia dello oninipotentc 
iddio:hauendo molte uolte in fe prouato / che ogni fuo fforzo 
ti uano:& che quanto fforzo ha mai potuto fare / non ha potu 
to acquiftare una minima uirtu. 

HJSeconda regola e/che Ihuomo diquella finnaniori come Io 
auaro della pecunia : de qhome Ihuomo duna bella donna. Et 
cSgran defiderio laperfeguiti/ domandandola cocotinue ora 
tioni de lachryme adio: & continuamente picchiando alla fua 
ponai&cin fe medefmio in quella exercitandofi / de non intepi 
dandofi: ma fempre con maggior feruore de amore profequen 
do di giorno in giorno/di hora in bora quello penfando de fer 
mamente / credendo che finalmente iddio loexaudira . 
C" Tertia regola / che Ihuomo fiexerciti molto nella cognitio 
ne di femedefìmo/confiderando prima lafua infirmita corpo 
rale:quello che lui e/doue e/ uenutorquato poco ha a ftareicon 
quante fatiche: doue lui uarcome e/ ben uana lanoftra uita : de 
ogni gloria pairaia^chomegliftati fmiutano. Etchofi pian 
piano le uare laffefto dallo amore del m6do:& più torto hauer . 
lo in odio : penfando che dallui non afpeAiamo fenon male, 
lit fmalmte conteplado lafua infirmila fpirituale:& qti pecca 
ti Ihuomo ha facfti &fa ogni giornor&con qta fatica § qtJalcB 
bene:& quanto e,imperfe(flo quefto bene : che fempre e/pieno 
odi uanagjoria, o d. tepidita/ o di uergogna humana/atdaltri 

peccati:6:qto faciimcte cade:5cin qti pericoli e/&quanto PO 
perfeuera nelli fuoi buoni propofiti: acquato fortemente cade 
da quelli: che pare alcuna uolta che mai non fuOìno faéti . Et 

wficontmuamenteftudiare nella cognitione difemedefimo. 
^Quarta regola e/ cercare di conofccre lagloria della maie / 
fta didio:o nelle fue creature contemplando che tato gran coi 
po ce erte de tanto bello e, ftato dallui faao di n^n nulla co» 
tutte lecreature in lui inclufe : de che loconferua? & uo L^^^^ 
fa fiorire gliarbori:& che non fimuoue foglia fenzi fuof mn^ 
no : de che ha creato milioni dangeli unoliu be^o deUa ^rl • 
acomparationedequalielcieloe/lìuIla.E^tch^^^^^ 

ìiZZTu' "'^ ^'^'^^ p^" belli 

diquefto:^ chenientedimeno tutti farcbbononulIarcòpX 



rione della fua gloria infinita. Et che iddio non ha bifogno di 
creatura alcunar^ che allui non crefce gloria/ ne fmiinuifce p 
noftro far bene o male;ne perche gliangeii continuamente lo 
laudino.Etcofilhuomoconofcendo tanta maieftadein qlchc 
parte di fe medefimo/bi fogna che fenta chofe baffcidc che fi re 
puti niente/^ che fihumiiii fotto lamano di tanta niaieftade ♦ 
C Quinta regola e/ che Ihuomo penfvfottilmente 6c aflfeAuo/ 
famente laincarnatiOne àlapaiTione dtì noftro fignore I ESV 
CH 1^ fSTOmieditando quanto fia ftata labonta didio in que 
fta parteiac quanta lahumiltaiA; quanto fidebba Ihuomo uer/ 
gognare della fua fuperbia/quado iddio non fe uergognato ue 
nire a tantà-baiTezza.EtJmolto douerrefti legger lifanAi euan 
gelii;6: confiderare in quelli che tutta lauita del noftro redcm 
ptore CI ftata perfe<a;a humiltade . 

C Sexta regola /fpeiTo confiderare lauita delli fandti padri no 
Itri / chofi del uecchio come del nuouo teftamento: ik penfare 
che conciofia cofa che fulTmo huomini grandi &: degni / liqua 
li no.n era elmondo degno dhauerglirfit che faceffino cofe gra 
di 6c ftupende;& nientedimeno fuggiuano glihonori i aefprez 
zauano fe medefimi / &cerchauano diftare fotto laobedientia 
daltriióf uolentieri patiuano ingiurie óirperfecutione a«:marty 
rio per amor di CHR.IS TO I ES V.Et maxime douerrefti leg 
gere lauita di quelle de di quelli che elTendo ftati alti 5c grandi 
nel fecolo/poi fifono per amore di lESV CHR.IS TO humi / 
Iiati & abbaflatircome fu fandta Paula & Euftochio fua figluo 
Ia:allequali tanto fcriuefancfto Hieronymo:lequali furono di 
altilTimo ftato/ quanto alfeculo di gentihffimo fangue R.o/ 
mano;& nientedimeno humilmente abandonorono lapatria/ 
liparenti / lihonori / de ogni pompa ; 6c depofte .leuefte doro / 
&c lepietre pretiofe / de lefulgenti margharite / ueftite di cilicio 
diftribuendo alli poueri lefue facilita / paflbrono elpiare per / 
gran defiderio diuedere quella terra/ doue iddio dimoftro tan 
ta humiltade » 

C Septima regola/ confidcrarequanto adio difpiace lafuper/ 
bia; allaquale fola fa grande refiftentia : penrandocon quanta 
ruina de pena cadde Lucifero dal ciclo con lafua fuperba coni / 
pagnia . Et quanto male fecejiella natura humana lafuperbia 
delli noftri primi parenti. Et come humiliato elgran Re Na 



bucdonofor/che diuento come una beftia:perche quefto pecca/ 
to troppo difpiace adiorilprincipio/delquale e/ partire dallui / 
de non uolere (lare fotto leregole fue. Penfate che fe lifuperbi 
fono tanto odiofi aglhuoniini/ cheetiani un fuperbo non uuol 
uedere laltro fuperbormolto maggiormente fono odiofi adio» 
Odlaua regola et che Ihuomo fia molto fol lecito de uigilan 
te circa elprincipio/ mezo/ &:fme del fuo operare : che nel prin 
cipio apra gliocchi / de proponga di non uoler fare alchuna co 
fa per uanagloria / àc citere ben cauto / che fe ella fottentrerra / 
difcacciarla / òc con efficacia rifguardare prima allhonore di / 
dio / de poi alla falute propria / de del fuo proximo» Et mezo / 
fottilmente guardare che ella non uenga di nafcofto / de con ef 
ficacia non fi lafciando ferire ne tirare fuori dellopera buona 
perdurralla alfmeconlocchio colombino alfuo dolce fpofo 
CHR.ISTO I ES V . Et quando farà peruenuto alfine / non 
penfi più fopra quella : ma cominci a fare unaltra / o a prepa / 
rarfi * Et fe pure occultamente / o palliatamente uede che laua 
nagloria / o lafuperbia entra / ricorra a dio / allui attribuendo 
tutta lopera / de confiderando che uolendola iddio fare perfec/ 
ta / lui per fuo mancamento Ih^maculata & fafta c5 molte ini 
perfeetioni: guardandofi femprc difare cofe inufitate nel con/ 
fpeao de glhuomini / lequali produchino admiratione/ o lau 
de . Et tra loro uiuendo honeftamente fecondo elcómune cor 
lo di quelli che fono honeftì de dabene. Non uellendo più pre/ 
lumptuofamente ne più uilmenre che nó fappartiene alfuo fta/ 
to / maxime excedeiido / o mancando in cofa notabile. Et nel/ 
Io Itare/ de nello andare / de nel guardare / £< nel ornarfi / de nel 
parlare/ d< in tutte laltre cofe tenere iimezorperdiecommune/ 
mente lextremi in queiie cofe fono molto conf,derati:& ilme 
Zo per laconfuetudine non fjpenfa . 

C Nona regola e/ difpreszarfi fe ftelfo de hauerfi in odio con 
fiderando che con tutte quelle regole/ con tanti precetti / de 
con tati exercitii cilafciamo alcuna uolta uincere a ogni miiU 
ma tentationera. che una gloria piccolina/ o un poco dhonore 
citira chofi forte fuori del premio di ulta eterna fo dell noftri 
buoni propoftt. / in tanto che molte uolte uediamo latentado 
ne / a. fentiamo che noi fiamo tra^^ti d< feriti : & nientedime^ 
noandiamopurdrietoaqueUaefca:i^dauna pa ec^^^^^^^ 



de laconfcientiata^ dallaltra parte Ioappetito della gloria tira* 
Etchofi impaniati rimangono enoftri cuori captiui. Et pero 
Ihuomo fidouerrebbe fdegnare contro a fe medefmio / de (sire 
uendecfta fpeflb / & riprehenderfi 6c odiarfi . 
117 Decima de ultima regola e/lecontinue orationi con lafpe / 
ranza dacquiftare uita eterna: perche effendo laexcellentia for 
temente attraftiua/bifogna opporre allei unaltro obiedio for 
te ad attrarre ilcuore humano . Et quello e/Iagloria mirabile 
del figluol didio : per laquale Ihuomo debbe fpregiare ogni al 
tra gloria; de perche ancora quefto inimico/chome habbiamo 
de(a:o/e/fottile/&:aftuto/&continuo/& mortale : bifognaal/ 
lui opporre lacontinua oratione:per laquale lointelkaro fillu 
mina nella cognitione di fe medefmio/& nella cognitione di/ 
dioidc conofce &c ucde leaftutie de fubtilita del fuo inimicorle/ 
quali non può uedere fenon chi e/illuminato da dio;&: in epfa 
acquifta learme da combattere de da uincere/eflendo certa che 
fenza quella non può acquiftare alcuna uirtu. Ma perche nella 
oia didio non andare innanzi e/tornare indrieto : auenga che 
fipoflfa peruenire a tal grado dhumilta/che e/fufficiente alla fa 
lutemiétedimeno non fipuo ilare in quello : perche e/bifogno 
o andare a maggior perfe<aione/o tornare adrietro continua/ 
mente tanto che fiperda:6f pero e/neceffaria laconftantia/laló 
ganimitade/ói: lanimofitade/&:fperanza di andare a maggior 
grado» Et auenga che Ihuomo fifenta alcuna uolta intiepidire 
o cadere nelli lacci della fuperbia o uanagloria/non debbe per 
quefto fmarrirfi:anzi debbe refurgerehumiliato più forte con 
tre alla fuperbia : penfando che iddio Ihabbia lafciato cadere/ 
accioche lui conofca fe medefmio:& conofcendofi più fihumi 
Iii:& humiliandofi habbia maggior potentia contro alfuo ini 
mico . 

|[7 Suificientemente adun<j Ihumiltade allafalute farebbe/ 
quando Ihuomo fifottomettealla obedientia delli comanda/ 
menti didio & delli fuoi maggiori in quelle chofe/ nellequali 
fono fuperiori/guardandofi dalli peccati mortali. Quando la 
nima adunq^ fifente hauere acquiftato quefto grado/non deb/ 
be fermarfi : perche loftar fermo e/tornare adrieto: ma có for 
ze rinnouati ebuoni propofiti dica. Che merito ho io po/fe io 
mifattopongo adio de alli miei fuperiori . Io ho faceto quello . 
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che io doueuo dcbitamcme fare . Laucra gloria e/di Tare quel 
Io alquale tu non Ce oblighato per legge naturale o diuina . 
Maggiore merito fenza dubbio e/obferuare licomandamenti 
^Viiconfigli /che licomandamenti foli . Et pero dipoi che io 
mifonohumiliatoalli miei fuperiori/horamiuogliohumilia 
re etiam alli miei scquali * Et qui cominciare a confiderarc 
nel proximo fuo quelloche e/dldio:ideft/cheegli e/alla ima/ 
gine della fannia Trinità : che egh e/redempto del fangue di' 
CHR.ISTO:che egh ha quella o quella uirtu ; de penfare cB 
eghe/forfepiu accepto àc più grato a dio di uoi . Et dallaltra 
parte in uoi penfare quello che e/dellhuomo : ideft/ iiuoftri 
pecchatiz&lagrandefragiljtade de ingratitudine grandiiTi/ 
ma : de comparare liuoftri dikO:i alle fue gratie: perche in que 
fto modo elquore fihumilia . Et aduengha che non fia coni/ 
tro alla humilta prepore legratie : lequali Ihuomo fifente ha 
uere da Dio alle gratie del fuo proximo. Io patio delie gra/ 
tie gratis date: lequali certamente polliamo conofcere in noi: 
nientedimeno chi uuole ueracemente humlliarfi/non deb/ 
bc mai rifguardare legratie fue/fe non con tale occhio che ere 
da hauerle da Dio fenza fuo merito : de che efia indegno 
dhauerle . Et pero aduengha che quefte gratie fipoflìno prò 

Sorre aquelle del fuo proximo/ fappiendo che Ihuomo perfe 
eflb e/ niente : de che forfè ilfuo proximo ha la gratia : che 
fa Ihuomo grato a Dio : laquale excedeogni altra gratia : de 
che forfè lui non lapolTicde : 6; che fe ilproximo hauelTeri/ 
ceuuto qlletaligratiegratisdate/Iharebbcadoperate medio 
di noi : Siche nel quote fuo Ihuomo in quello modo fipuo 
humiliare alli fuoi acquali . Et perche leuirtu facquiftano me 
diantelagratiadidio interueniente loexercitio delihuomo / 
bifogna enam cxercitarfi nelli aéti exteriori/ chome e/ nel ho 
fiorare/ cflerelaprima a honorare : credere alcompaeno nel 
parlare :eflcrgli beniuola nel afpefto : benigna nel operare- 
humile de manfueta nel domandare : feruire nelle fue neceffi / 
ta:prompta nel feruirc:patiente nelle ingiurie:humile nel ri / 
conciliarf,:<^piu torto ciTer laprima a chiedere perdonan' a 
lultima/etiam fe uoi fuIT, ftat? laoffefa . In queKm^ ope 

aandoApiegandoIapcruerfita della inchnationc praua & fu 



perbafidcbbccxcrdtarc colui cBuuolc acquiftarc qucfto fcco 
do grado dhumilta . Et poi che quefto farà acquiftato/debbc 
pcederepiu oltre a humiliarfitetiam alli minori :confiderado 
che non ladegnitao lodato alta/a Ihuomo alto apreflb adio / 
ma lagratia c5Ihumilta*Ondediceilfaluatorenfo. Quod ho 
minib9altu é:abhominatio e antedeu.QuelIo cB e/alto a^flb 
agIhuomini:e/abhominatione innazi adio. Et po auenga che 
gto alli adi cxteriorl non debba Ihuomo alli fuòi inferiori di 
monftrare fubiedtione: debbepero nel cuor fuo nonfi ftimare 
maggior diluiipche no fa qlloifia inqlla anima. Alcuna uolta 
molti fono (limati pazzirliquali fono bora gradi in ciclo. Po 
trebbefi pero etiam nelle cofecxteriori humiliarfiallifuoi in 
feriori con debite circunftantie: uerbigratia. Quando una uo/ 
ftra ferua fulFi inferma/ miniftrargli & feruirgli come a lefu 
Chrifto.Non fiuergognare afare qualche uolta con lei qualclS 
cxercitio uilc/ adaptato pero elluogho de iltempo oportuno t 
come faceua fandto Martino/ che qualche uolta difcalzaua el 
fuo famiglio/& nedtauagli lefue calze/o fcharpe . Sipuo con 
glinferiori molte uolte hauer patientia/quando dicono paro/ 
le afpre fopportare : de con parole humili Se dolci correggere/ 
fappiendoche non e/tempo di exafperare quando fono adira 
ti : perche non pigliono alchuna corredlione . Et pero e/buo 
no tacere in quel tempo/&exercitarfi in quefto grado dhumil 
tade . Siche in fimili a<ai fipuo cxercitare Ihuomo defidero/ 
fodacquiftareqftauirturlaquale infegna lofpirito faneto/& 
dagli illuogho opportuno/& iltempo/ét ilmodo alli feruen/ 
ti 6c infiammati dello amore didio òc delle uirtu. In tutti quc 
fti exercitii pero bifogna elTer cauto/perche quato Ihuomo fi 
cxercita in opcrationi exteriorl delle uirtu : òc a quelle ftudio/ 
famente attende/ tanto più fogliono occultamente crefcere le/ 
clationi interiori della menteiperche et cofa difficileche Ihuo 
mo faccia opere di gran laude/ & che nel fuo quore non crefca 
lafiducia difare quelle de maggiori . Et chofi fortificando Ica 
opcrationi exteriori / &uincendo liuitii de Iemale fue inclina^ 
tioni de con gran forza / latentemente de pian piano laprefum 
ptione figenera nel quore : de chofi crefce nelle uirtu exterio / 
ri / 5l:diminuifcefi lahumilta interiore . Et pero iddio làfcia 
molte uolte cadere lifuoi reruì/liquali fanno cofe grande al/ 



mondo in qualche gran difetto itLcciocheconoCchino che da Ce 
non hanno forza di operare / de che non habbiiio fiducia in fc 
niedefimi / de accioche refurghino più humili di cuore/ de coù 
fieno più ualenti nelli cxercitii exterjori. Et pero quando Ihuo 
mo ha operato cofe grandi nel confpecfto degihuomini/debbc 
ritornare alcuor Cuoi de fottilmente examinarefe dentro e/ cn 
trata qualche elatione difuperbia o uanagloria. Item examina 
refe quando e/laudato fifdegna in femedefimorpercB laninio 
perfeeiamente humilenon fentendo fenon cofe bafle/ quando 
fifente laudar dalli huomini/penfa che lofaccino per errore/& 
contro aquello errore fifdegnia de duolfi di fe fteflb/che no fia 
tale quale e/riputato. Et fe fifente laudare da dio/chome e/ per 
laboccha duno propheta/o duno fandto huomo/o duno ange 
Io fenemarauigUa forte;ftupendofi chonie quelli tali che non 
fogliono memirc/poirino dire di lui tali chofe. Onde lauer/ 
gine Maria quando udi lauoce angelica/Iaquale dilei tante lau 
de pronuntiaua/fiturbo/ideft/fimarauiglio fortemcte di quel 
parlare z de penfaua/ de ruminaua in fe,medefinia doue potelTc 
procedere:cioe/donde ufcire tanta laude: laqualea ogni mo / 
do extimaua effere fopra ogni fua uirtu. Et quello e/fegno di 
perfefta humilltatperoche e/fegno che Ihuomo perfedlamente 
conofce fe medefinio/& ogni buona operatione che fa/proce /• 
dere da Dio per fua grande mifericordia/che lui non lafa/ma 
iddio per lui: de ogni operatione fua conofce non eOere altro/, 
chepecchato* Onde conofce chiaramente per propria expe/ 
rientia/nonper hauerlo lefto/o udito/che altro lui non ope / 
ra/fenon qualche pecchato . Et fe fa qualche bene/non lui/ma 
Iddio Iofa/& ufa lui chome inftrumento . Et pero in continua 
compunétione de humiliatione &fubieftione fempre afpe^an 
do lamlfericordia dldio. Ma pochi fono che puenghino a tan 
to grado . Et pure fe alchuno gliperueniife/debbe ancora più 
oltre proccdere:pcrche niente e/ chofi perfeAo in quello nioii/ 
do/che non fipoira fare anchora più perfearorperoche elperfec 
tiffimo grado della humilita mipare che dapoi che Ihuomo ha 
acquiftatituttiliprecedenti.facciaoperationi excellenti per/ 
aniorc didio de falute delli fuoiproximi/& defideri chofe uiU, 
deffereperfeguitato/calumniato/martorlzato dalli captiui/o 
«he diluì non fia faaa alchuna cxtima . Et tale humilita dimo 



ftro almondo ilnoftro faluatorc/clqualc haucndo fafto opera/ 
tloni cxcellentiflime/abbracdochofe uiliflìme i cioè/ iluitupe 
rio delli giudci/& lobbrobrio della croce • Ma quello grado 
fitruoua in pochi luoghi/^: rare uolte/fi perche fono hora po 
chi che faccino chofe grandi àc celeftiali in terra/fi perche fo / 
no meno quelli che faccendole uifidileétino delle laude huma 
ne/fi finalmente perche fono pochiflTmii quelli che lefugghi/ 
no/conciofiachequafi ogniuno faccendo^ chofeniinime ape / 
na degne di laude/anzi anchora degni di reprehenfione cer / 
chano di moftrarlealli huomini/fperando qualche gloria/an 
zi non lefarebbono fe fufleno giufte • In quello modo adunqp 
faccende alla perfezione della humilita digrado in grado» 
Vero e/che fandlo Benedetto affegna dodici gradi della humi 
Iitaliquali più torto fono fegni di humilita cordiale/che gra/ 
di é Et acciochc io non manchi in qnello che io poffo/gliponc 
ro in quella ultima parte del nollro trattato • 
|[; Adun^elprimogrado/ofegno e/ che Ihuomo dimonllri 
femprfehumilita di quore&: di corpo in tutti lifuoi gelli/non 
faccendo aéli/liquali mollrino fuperbiaz&maxinie nella guar 
datura delli occhi* Ondedebbelohuniilehaucregliocchi baf 
fi in terra / maxime nel confpedto delli huominl/ St non por /- 
tare ilchapo elcuato /ma con niodellla competente depreflb Oc 
chinato/non col collo torto/nc col capo tanto chinato/che lui 
pretenda hypocrifia/ma temperatamente fcn sa dinioilratio / 
ne/O alcuna fmgularita # 

^ Elfecondo grado e/ che tcnollre paròle fieno poche de ratio 
nabili/cioe/ di cofe diuine & graui/fiche etiam nelle confabu/ 
lationi fpirituali più torto uidelettiate di udire/che di parlare" 
& fe pure parlatc/fieno poche 1 euoftre parole/^ ben pefate di 
Cale di fapientfa/& con lauoce baflfa/perche lauoce troppo alta 
ti fegno di mente altiera de poco timorata» 
^ Eltertio e/ non eflcfe facile àrprompto nel rifo/ma rare uol 
te ridere/^ con modeftia/ fecondo eldeólo dello Ecclefiafti / 
co • Fatuuj in rifuexaltat uocem fuam/uir autem fapiens uix 
tacite ridebit • Elpazzo exalta lauoce fua con rifo diffoluta / 
mente/ma Ihuomo fauio apena che tacitamente ride. 
^ Elquarto e/ tacerei Oc non parlare infino ache tu non fia do 



mandato. Et fntendefi che Ihuomo non parli fcnon quadoc/ 
bifognotfiche leparole efchino di boccha per forza : de perche 
uede che in tal cafo non fipuo fare altrimenti ♦ 
ICEIquintoe/che Ihuomo non fiparta dalluogho conmmnc 
diuiuere che comanda laregola. Et uuol dire che Ihuomo non 
faccia alchnnafingularitaoltra elcommune uiuere honefto x 
perche quefto genera uanagloria : chome habbiamo deaodi 
fopra • 

|[7 Elfexto e/ che Ihuomo creda ueramente:& credendo fi prò 

nuntii eflere più uiledeglialtri. Pero alchuni fono che con pa/ 

role fiauiIifcono:ma non credono cofi eflere nel cuore fuo / St 

afpeAano qualche laude diquello fuo auilirfi * 

|[:EIfeptimoe/che Ihuomo creda /& credendo fipronuntfi 

cflTere indegno de inutile alli officii alliquali e/ pofto ; & a tutte 

lecofe / de maxiniamente aquelle didio . 

C7 Oaauo e/ che Ihuomo ficonfeff"i lifuoi pccchati : cioè/ che 

cnon ficuopra : ma fipronuntii eflfere peccatore / accufandofi 

apertamente :af non fi excufandoftrinuolgcndo leparòle tra 
fidenti . 

C EInono c/per obedientia patientemente fopportare chofc 
graue 6: afpre : perche nelle cofe focili ogniuno fa perrebbe ef / 
fere obediente & patiente . 

CEIdecimo e/ fottometterfi alli fuol maggiori in tutte leobe 
fa Xdientia ^ "on e/ucramente humile chi fa exceptione nel 

CVndecimo e/non fideleaarc fare lapropria uolonta : ma 
pm torto quella daltri : 6c non folamente delli fuoi magciori 
ma etiam delh ^quali:& qualche uolta delli minori : quando 
laloro uolonta e/conforme aquella didio . Et in quefto grado 
uipotrefti molto exercitare: fforzandoui difare più lauolonta 
del uoftro manto nelle chofe che non fono contro adio che la 
uoftra : de obedire allui chome a Chrifto : de fmiilmente delli 

li^oueZe^a^^^^^^^ 

C Elduodecimo a: ultimo grado e/ftare fem pre in timore di 
dio : de hauere in memoria hfuoi comandamenti;^, co^t nua 
^IZ" ' ^ '''''''' trapanargli : perche bea 

to colui che ftam continuo timore : beato chi e/humilc di 



quòte : percTie tutta lafacra fcriptùta commenda quella fiumi 
lita faiifta : de ilfaluator noftro che non può mentire / dice : 
Qui fe exaltat ; hùmiliabitur; 6c qui fe humiliat / exaltabitur. 
Chi fi infuperbira / farà humihato : 6c chi fi humihera / farà 
exaitato • 

|[7 Quefto c/adun^ quello che mhe paruto difcriuere alle cha 
rlta uoftre in quefta parte della humilita uirtu excclfa . Et per 
che elmodo della lettera non patifce che io più oltre proceda: 
per hora lafciero laltra parte della charita : dellaquale harei a 
fcguitare drieto alla humilita. Ma quando intenderò che hab 
biatefa(flo qualche profidto in quefta humilita : etiani fe uoi 
non ueniffì a tutta lafua perfeétione : minnam^rero a deferi / 
uerui in qualche particella. Et uoi in quefto mezo pregherretc 
iddio ogni giorno per mepeccatoxe : che cofi come nello feri 
ucre mha faao uenire alla perfeétione diquefto traftatellomii 
dia gratia nello operare che io uéga a perfezione diquefta uir 
tu s de che midia etiam gratia che alfuo tempo della charita: a 
laude 6c gloria del noftro Redemptore eterno humile agnello 
Chrifto lefu : elquale col padre de con lofpirito fanifto e/ uno 
Iddiò nero omnipotente : alquale ey honore de imperio in etér 
tium & ultra amen . Lamiferiebrdia / lagratia / lahumihta/et 
lapace didio fia Tempre con noi , Amen • 

%:l0-in< Ì N l S , . 
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([;■ Epiftola di frate Hlcronymò a una deuota donna Bolo; 

Iledtiirima uoi chiedete chio ufnformf diquelfo che ha a 
fare una perfona deuota laquale fiuolefle conmiunicharc 
fpcflb t Cloe/ infra o^o o quindici di una uolta . Prefuppofito 
dunchè prima che quefta perfona fia perueracótritione de Tua 
peccati de integra confeflìone purgata . Quello fia elprimo do 
cumento/ che ella penfi con diligctia che niuna cofa e/ più peri 
coìoCatac niuna più fruétuofa che fpeifo comniunicarfi. Niuna 
dico eiTere più pericolofa a chi non ghua con debite circtiftan 
tie/perche andandoui fpeflb noi uedianio A-habbiamo femprc: 
uifto & tocco con mano che quefti tali o diuentano tiepidi / o: 
federati/ chomeexpreflamentefemprefeuifto nella chiefa tra 
epreti 6( frati: dielliquah alcuni fono cattiui / alcuni tiepidi. Et 
andando fpeflb fenza diuotione a tanto facraméto ; tato ogni 
di più indurano elquore quanto più lufano / intanto che diuen 
tano duri come faffo ad ogni dolceza fpirituale: & totalmente 
incorreggibili. Niuna etiam e/piu fruftuofa a chi gliua con de 
bitecircunftantierpchcnoi uediamoper experientia/cheogni ■ 
huomo cheiufa dcuotamente/ ogni di e/ migliore & più dolce 
diquore/& fenteft fempre più illuminato^S»; più humile/A fpre 
satore dife medefmio . Lcragioni diquefte dua chofc fipotreb 
bono adducere : ma laexperientia e/ fufficientimma probatio 
nerallaquale ancora cedono leragioni cótrarie.Bifoena adna 
penfarla bene/perche in quefla cofa e, gran guadagno d< gran 
perdita . Et pero non crediate che baili folamente cdnfeffarfi 
ditutti epeccati mortali / come credono quefti tiepidi / ma bl/ 
fogna dolerfi etiam'delli ueniali,& ogni di renouare elpropo 
fito de ben uiuere:& non f.ftdare delle operatione exteViori/ 

Sìfl,"' ' 'T' P""'^ della confcientia purgali 

dola non folamente da epeccati / ma ancora da gliafTeai terJ 
reni ^ carnali : 6c nella charita didio 6c del prò JmoT^ nelU 
promptitudme della uolonta alferuitio didio , nella humi ^ 
nella panent.a m tolerare per amore di Chrifto leine^ie Lo 
entien &c legraui tribulationi . Bifogna adunche priml au» 
ler comunicarf, fpeffo penfare elpericolo & ilfruftidel facra^ 
Z'Z\T''^'^' arme^Secondo armafo che e'C 
modiqueftiprmnpenficrieffendobene purgato per contilo 



ne & confezione / perche quello faéranicnto e/ facranienta di 
aniore/bifogna che lani ma cB ua ariceuere tato cibo fia aétual 
mete excitata a diuotione 6c amore quanto e/poflìbile alla fua 
fragilità • Laqual cofa non può efler / fe Ihuomo e/ implicato 
nelle cofe del fecolo / perche bifogna a quella deuotione aftua 
le quiete & pace di mente / laquale non fipuo hauere da chi no 
fi da a molto filentio de alla folitudine & ledtìone / meditati© 
tie I oratione / de contcmplatione ♦ Et pero chi fiuuoljfpeffo co 
manicare bifogna che fifepari molto dalle conuerfationi no / 
ciue & inutili /&: che fifforzi ftare in folitudine de filentio de 
oratione più che può / maxime un di innazi che ficomunichi: 
Et fimilmente eldi che fe comunichato / obferuando pero che 
ghaltri di non filafci diffoluerelamente ma fforzifi fempre di 
ilare in dio quanto più può / cioè/ che per liexercitii nelli qua/ 
li laperfona e/occupata per leneceffita humanenon lafci altut 
to lorationc>/ & mancho fidiftragga che fia poflfibile feruando 
ogni pace in cafa / S< fuori con ogni buona difcretione faccien 
do ogni cofa fecondo farà dirizata dalle illuminatione diui / 
ne / de dal fuo padre fpirituale / elquale pero bifogna che enon 
fia del numero de etiepidi / altrimenti non andrebbe bene el/ 
fadto fuo: bifogna in quella cofa hauere uno confelTore fpiri / 
tuale/elquale per experientia intenda lecofe dello fpirito/&:c5 
non parli fecondo che ha udito dire ad altri o trouato fcripto 
perche etiepidi tirano lefcripture / de edoétori a fuo modo dela 
experientia e/ lamaellra di quella arte^ Tertio bifogna hauere 
grande aduertentia fe nel comunicarfi fpelTo fente Ihuomo in 
fe medefmio crefcere ladeuoticne fitlapromptitudine della uo 
lunta al ben uiuere / de lacharita uerfo didio/ & uerfo del prò/ 
ximo/ maxime uerfo de enimici / equali dicono male dilui / et 
ctlam glifanno male/ Stnientedimeno fente ancora crefcere el 
timore de lareuerentia a tanto facramento / ita che fempre gli 
ua con maggiore reuerentia^Et aduenga che gliuada con gran 
de amore &defiderio / nientedimeno dentro dal quore fifen / 
te eflfere indegno di tanto cibo / de ha dentro gran confufionc 
benché lafiducia che ha della bontà didio lafpinga innanzi / fi 
che ua alfacramento non confidandofi negli proprii meriti : 
ma folo nella benignità del fignore Giefu ; de pero fe lanima 
uedc che andando fpelTo a tanto facramento li crefce la deuo / 



tionc &: lacharita / & non fi nunuifce lartuerenti'a: uadia CpeC 
fo ficuramente / ma fe uedefle cHe per la troppa familiarità / o 
che ladeuotione de charita non crefccfle / o che lareuereiuia fi 
minuifle / non doucrrebbe andare co fi fpeflb . Et fe in quelle 
dua cofe fulFi dubbia / de non fapeiTi giudicare lanimò fuo / de 
ftefli tra eltimore &c lamorerpar meglio lauinca lamore / ótcB 
fiprepari bene/ de uadi con confidentia del diuinoaiutorio/ de 
fe pure non fipuo determinare per proprio giudici© rtia algiu/ 
dicio del fuo confeffore /fe e/ huomo fpiritua/e . Et e/ da nota 
re che gran fatica e/ laperfeuerantia / dc[nìolti ho uifto in quc/ 
fta comunione cominciare bene / & poi fhanno lafciati intie 
pidire : laqualcofae/ molto pericolofa : & pero bifogna gran 
conrtatia danimo maxime perche clnoftró aduerfario no dor/ 
me / elquale fa di quanto fruélo e/ frequentare bene tanto fa ^ 
cramento / de pero excita molte perfecutione a chi fpeflb fi c5 
munica con diuotione/ & molti excitarchcffifaimoòcffe di lo 
ro / a^con perfuafionediuerfegli fuiano .-Siate adunche cony 
ftanti ad feruare tutte queftecolè infmo alla mòrte / di non da 
te orecchi alle lingue fenza fpirito • 
FINIS. 
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